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Arretrati e materie prime, ma i problemi rimangono 

? Oltana: bene fino a ottobre, e poi? 
I lavoratori: affrontare i nodi decisivi 

Assemblea generale ieri degli operai comunisti - La questione cruciale dell'as
setto societario - In pericolo nel Nuorese quattromila posti di lavoro su 5 mila 

Bacino carbonifero 
del Sulcis: 
fissato l'incontro 
CAGLIARI — I l Comitato del 
garanti per la attuazione del 
progetto di riattivazione del 
barino carbonifero del Sulcis 
si riunirà a Iglosìas giovedì 
14 . La convocazione ufficiale 
è stMa fatta dal presidente del 
1.° comprensorio, compagno 

Armando Congiu, accogliendo 
a richiesta avanzata nel gior
ni scorsi dal sindaco di Carbo-
nia compagno Pietro Cocco. 

I l comitato dei garanti e for
mato dal rappresentanti dei 
partit i , delle organizzazioni sin
dacali, da sindaci e ammini
stratori locali, tecnici ed esper
ti del settore estrattivo. All 'e
same della riunione sarà posto 
Il problema dolio stato di rea
lizzazione del progetto per riat
tivare il bacino carbonifero. 

Ora che alla riunione hanno 
dato l'adesione ufficiale I rap-

_ presentanti della giunta, do-
' vrebbe essere fatta chiarezza de

finitiva sulla situazione nel ba
cino carbonifero. , * .s , 

Centro per l'occu
pazione giovanile 
a Matera 
M A T E R A — Un centro di Ini
ziativa per l'occupazione giovani
le è stato promosso e Mate
ra nel corso di un incontro 
tra gli operatori interessati ad 
una più precisa applicazione 
della « 2 8 5 ». Come si è giun
t i all'idea di un centro? Fino 
ad oggi, dicono i promotori 
dei centro, vi è stato un inte
resse reale dei vari enti verso 
il problema dell'occupazione 
giovanile. Questa attenzione 
ha dato risultati che seppur l i 
mitati possono essere giudica
ti importanti. 

Quello che però è manca
to è stato un coinvolgimento 
di elcuni settori della società 
capace di concretizzare le pro
poste legislative di occupa
zione. I l riferimento è in pri
mo luogo agli imprenditori. Il 
centro si propone quindi di 
Indicare come e in quali tempi 
sia possibile per gli impren
ditori fruire di vantaggi della 
legge sull'occupazione giova
nile soprattutto dopo le sue 
Importanti modifiche. 

Ma quando si parla di forze 
Interessare all'applicazione del
la < 2 8 5 » non si parla ovvia
mente dei soli Imprenditori. 
Vi sono la .oeganiuazioni, gio
vanili, le leghe dei .disoccupa
t i , le cooperative 'di giovani, 
la Consulta provinciale giova
nile, le organizzazioni profes
sionali I cui sforzi devono es
sere necessariamente coordina
t i . La costituzione del centro 
trova oggi un altro motivo di 
essere in virtù dell'accordo tra 
governo e regione Basilicata 
per formulare un organico pro
gramma di occupazione straor
dinaria dei giovani e di seri 
corsi di formazione e specializ
zazione professionale 

Licenziato perché 
cieco alla 
BNL di Crotone 
CROTONE — Non c'è posto 
per i ciechi tra i dipendenti 
della li l iale crolonese della 
Banca Nazionale del Lavoro. E', 
appunto, quanto ha a decreta
to » i l direttore dell'agenzia 
dell'istituto di credito 

Colpito da tale provvedimen
to è Antonio Sciumbata, obbli
gatoriamente assunto, appunto 
tre mesi fa, per intcr . - l . Io del
l'ispettorato provinciale del la
voro. E' in possesso dì un di
ploma di centralinista telefoni
co a tra l'altro si era collocato 
al primo posto nella gradua
toria conseguente al concorso 
Indetto dalla banca medesima. 
Nei tre mesi di servizio ha po
tuto svolgere le sue mansioni 
servendosi di una speciale mac
chinetta, adeguata per l'appun
to al ciechi. 

Contro il provvedimento del
la direzione si è levata ieri la 
protesta di tutti I dipendenti 
della banca con una astensione 
dal lavoro di 24 ore cui hanno 
aderito. In segno di solidarietà. 
anche I lavoratori di tutte le 
altre banche cittadine. 

Vessazioni contro 
i corsisti 
a Vibo Valentia 
V I B O V A L E N T I A — Irurcd'-
b'Ii vessazioni a Vibo Valen-
f.a nei confronti del glovzni 
corsisti impiegati secondo la 
legge sull'occupazione g ova
n t e ne" progetti dei servizi so
cialmente ut l i . Stamane, alle 
3 .30 , quando I g'ovani si so
no recati in comune per svol
ger* il proprio lavoro, hanno 
trovato I cancelli sbarrati L' 
assurdo provvedimento semb-a 
essere stato dettato dal s'nda-
co per ev.tare che i g'ovani 
potessero « dare fast.'d o ». 

Ieri i giovani, esasperaci 
per le cond'zioni in cui sono 
costrett" a lavorare, senza do
centi. sede di lavoro, d'reit'-
ve d'intervento. ma-tcaiia d' 
puntua! tà nel pagameito de
gli stipendi, avevano occupato 
s'rnbolicamentc l'aula de ' l i 
g unta m j n ;.P3ls. N J ! Domi-
r'gg'o pe-ò l'occupai.ari* era 
fc-.-n'nata dopo cl« ' g av;-,' 
avevano avu'o garanzie di im
pegno da parte del'.'cmm'-f-
straz o-ie comjnale. li pr -PÒ 
impegno de' s ndaco og^i scm-
b-a s a stato quel'o d impe
ri 'e a' g'ovani di lavorare. So
lo dopo g!" interdenti da'.'t 
c»rncro del Ijv-oro n;!!a tar
d i martins'a, la s'tuar ono s' 
* sb.occatj. si sono trovate 
le au'c, "I s'ndsco si è detto 
t d'spon b le » ad incontrar? • 
g'ovani co-s'sfi sab3to mat-
f'na 

Così i g'ovani si stanno tro
vando di fronte ed un citeg-
g'amento arrogante e Supirf-
e'alc dui rappresentante dei!" 
ammin i'.rz: one c o m u n a l e . 
quando ;n,ccc l'ai one dcl'a 
g'unta doveva cssc-c tutta n-
dirizzata vc-so la r iso 'uro-? 
de numeros p-oblem. dt\ cor-
s v ' i t i . L'ai,one d;i lesponsa-
bili di quest. corsi e d, alcuni 
docent" sembra essere invece 
improntata al paterna!.smo. Bi
l i d sattenz one sostanz ale ne 
confront' dei p.-ob cm. de..' 
occupsj o.ne g ovan le. 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Alla Chimica 
la Fibre del Tirso dopo l'in
con t ro di giovedì no t t e , te
n u t o a Roma fra le dele
gazioni s indaca l i , il gover
no. i r a p p r e s e n t a n t i del
l 'Anic e della Monted i son 
e la delegazione s indaca le 
di ques ta che è la più gran
de r ea l t à indus t r i a le del la 
S a r d e g n a cent ra le , sono in 
p r o g r a m m a a l t r e in iz ia t ive 
di lo t ta . I n t a n t o , ieri po
mer iggio i comunis t i di 
fabbr ica si sono r iun i t i in 
assemblea genera le pe r di
scu te re della s i tuaz ione che 
si è venu ta a d e t e r m i n a r e 
ne l l ' az ienda con i parz ia l i 
accordi di Roma e sulle 
prospet t ive di svi luppo del 
mov imen to . Se con gli im
pegn i di Roma sono s t a t i . 
ass icura t i il p a g a m e n t o 
dei sa la r i e il r i fo rn imen to 
delle m a t e r i e p r ime , per il 
p rosegu imen to delle nor-
mal i a t t iv i t à p rodut t ive , si
no al mese di o t tobre — co
me ha reso noto u n comu
n ica to s indaca le diffuso al 
t e r m i n e della r iun ione — 
r e s t a n o a n c o r a ape r t i i pro
blemi di fondo del l ' az ienda. 

« La ga ranz ia pe r due 
mesi di a t t iv i t à p rodu t t i va 
e l avora t iva n o n può es
se re u n a r isposta sufficien
t e : è necessar io af f ronta
re i nodi decisivi, a t t r a 
verso u n accordo globale, 
qua le quelli che r iguarda
n o l 'asset to societar io , per 
o ra a pa r i compar tec ipa 
zione Anic Monted ison , e 
gli obiet t ivi genera l i di ri
s a n a m e n t o e di r i s t ru t tu 
raz ione post i s in dal la con
ferenza di produzione del 
febbraio '77. e r ibadi t i i n 
p iù occasioni dagli s tessi 
r a p p r e s e n t a n t i del gover
no . Non s a p p i a m o ad esem
pio in qua le modo la que
s t ione de l l ' asse t to societa
r io ver rà pos ta , a q u a n t o 
è da to di s ape re da l le no
t e di agenzia , dal le due 
società , ne l l ' i ncon t ro di sa
b a t o ». E ' q u a n t o h a affer
m a t o Renzo Cadeddu de l j 

l 'esecut ivo di f abb r i ca . ' " ' 

I 2.500 lavora tor i di Ot-
t a n a n o n sono quindi an
cora usci t i dal vicolo cieco 
ne l quale o rmai da due 
a n n i si b a t t e la Ch imica 

Ma il d r a m m a n o n an
c o r a concluso dei lavora
tor i di O t t a n a è in ques to 
m o m e n t o solo la p u n t a del
l ' iceberg della g rav i ss ima 
s i tuaz ione in cui versa il 
già debole tessuto indu
s t r i a l e del cen t ro S a r d e g n a 
e in pa r t i co la re del la pro
vincia di Nuoro. La crisi 
c h e questo a t t r a v e r s a , che 
è a r r i v a t a con un ce r to ri
t a r d o , è esplosa in ques t i 
mes i in t u t t a la s u a vio
lenza. Su c inquemi la oc
c u p a t i ne l l ' i ndus t r i a — si 
t r a t t a pe r lo più. esclusa 
O t t a n a . di medie e piccole 
az iende — q u a t t r o m i l a la
vora to r i sono toccat i diret
t a m e n t e dal la crisi e vedo
no per ico losamente in for
se il posto di lavoro. 

Le vicende della Metal
lurgica del Tirso di Bolo-
t a n a , l 'azienda meta lmec
can i ca più cons i s t en te del
l ' in te ra provincia, sono tri
s t e m e n t e no te . P o r t a t a al
lo sfascio n o n o t a n t e tec
nologie. imp ian t i moder
nissimi e produzioni com
pet i t ive . da una poli t ica 
ges t ionale d i s senna t a , ha 
d a mesi t u t t e le maes t r an 
ze in cassa in tegraz ione . 
Ai graviss imi disagi de ; la 
vora tor i da mesi senza sa 
lario e con parzial i accon
ti dal d icembre dello scor
so a n n o , si a g g i u n s e i'm 
cer tezza che pesa sul la so
luzione della crisi dell ' ini 
p o r t a n t e s t ab i l imen to per 
le pre tese che la Gepi avan
za per l 'effet tuazione del 
l ' in te rvento di r i sanamen
to . 

Q u a t t r o delle c inque a-
ziende tessili deila provin 
eia sono in p iena cri.- : 
170 d ipenden t i della Beta-
tex di Bitt i — per la s t r a 
g r a n d e magg io ranza don 
n e — az ienda di cui uno 
dei maggior i azionisi : . Fa? 
s ione, ha i beni s o t t o .im 
m i n i s t r a / i o n e con t ro l l a t a . 
son da mesi in cassa m i e 
grazione. L'Alas di M.ico 
mer e la Mars ih di Sin; 
scola, n o n o s t a n t e r e s : s ; en 
7:\ di un p iano tessile sar
do. sopravvivono s t e n t a t a 
m e n t e e ut i l izzano ì con 
t u b u l i regionali a coper
tu ra dei forti passivi d. 
bi lanc.o. Nelle min ie re di 
sabbie silicee e di t e r r e re
f r a t t a r i e di Laconi. sono in 
cassa in tegraz ione 40 la
vora tor i . m e n t r e nel le mi 
n ie re di Lilla il r ischio de! 
m a n c a t o p a g a m e n t o dei sa
lari si verifica p u n t u a l m e n 
te ad ogni scadenza men 
sile. 

Pesan t i r ica t t i g r a v a n o 
sui lavorator i degli appa l t i . 
di Tortol i ad opera della 
Car t i e ra di Arbatax . men
t re grave r i m a n e la s i tua
zione nelle miniere di ta l 
co * Gall isai > di Oran i . 

c. co. 
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INIZIATIVE PCI PER COMUNI 
Catanzaro: dimissioni 

della giunta per 
una nuova maggioranza 

EFFICIENTI 
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La crisi nel 
Nuorese, azienda 

per azienda 
M I N I E R E — Lula (piombo e z inco): I 

cant ier i possono essere chiusi e smantel lat i 
da un momento a l l 'a l t ro : 120 operai e le 
loro famigl ie verrebbero a trovarsi comple
tamente sul lastrico in una zona dove non 
esistono al t re risorse produt t ive. Orani ( ta l 
co) : Anche qui le di f f icol tà sono accresciu
te. I padroni vogliono chiudere, gli operai 
e la popolazione si bat tono da mesi per im
pedire la serrata. Nural lao e Laconi (sabbie 
si l icee): 150 operai dicono no ai licenzia
ment i , mentre i pa r t i t i democrat ici , le for
ze sociali, g l i Ent i locali sono impegnati i n 
difesa di una delle poche a t t i v i tà econo
miche della zona. Gadoni (rame, zinco, piom
bo) : E' l 'unica miniera che regge, ma ogni 
prospettiva di potenziamento e di sviluppo 
è legata alla vicenda ENI e. quindi , alla de
f inizione del minerar io nazionale. I 150 mi
nator i sono decisi a battersi per la salva

guardia 
SETTORE TESSILE — Alas (Macomer) : 

La fabbrica conta 150 dipendent i , in maggio
ranza donne. La produzione è ferma da me
si. ma le di f f icol tà non sono insormontabi l i . 
C'è un mercato, occorre trovare uno spazio, 
cosi come è urgente la r is t rut turazione. Mar-
f i l i (Siniscola): circa 200 dipendenti , in pre
valenza donne. Come l'Alas, anche questo 
stabi l imento è di proprietà della Regione. 
Non può essere gestito come ai vecchi tem
pi, ma neppure è ammissibi le che venga 
l iquidato. I l problema è di r ia t t ivare la pro
duzione su basi moderne. Betatex ( B i t t i ) : 
120 operai e operaie in cassa integrazione. 
La fabbrica è aperta da appena un anno, 
e subito i l suo respiro è diventato corto, 
per le scarse capacità imprendi tor ia l i del 
gruppo lombardo che l'ha impiantata con 
i generosi cont r ibut i regional i . 

A L I M E N T A R I — (Siniscola) : l ' impianto 
di l iofi l izzazione del caffè è in cr is i . 200 ope
rai sono in casa integrazione. Esiste la pro
spettiva della chiusura e del l icenziamento | 
degli addett i per mancanza di mercato dove j 
riversare i l prodotto. La sua sorte è legata , 
alle scelte che intenderanno compiere i l go- J 
verno centrale e la giunta regionale 

CATANZARO — Pratica
mente è una giunta senza 
maggioranza quella che da 
più di un mese e dopo, pe
raltro, le dimissioni dell'as
sessore ai Lavori Pubblici 
del PSI, si ostina a gover
nare il capoluogo calabrese. 
E' un esecutivo ridotto a 
« pochi intimi » (Democra
zia Cristiana. Part i to Re
pubblicano). dopo la chiara 
presa di posizione del PCI 
contro le inefficienze e l'im
mobilismo di due mesi or 
sono: quello che sotto la 
pressione dei gruppi della 
Democrazia Cristiana citta
dina ignora, fino a questo 
momento, l'unico at to pos
sibile e corretto: quello del
le dimissioni e della apertu
ra formale di una crisi, da 
cui far scaturire una mag
gioranza comunale che com
prenda tut t i i partiti del
ia intesa programmatica. 
quindi anche il PCI. Su que 
sta linea si sono ritrovati 
in questi giorni tutt i i par
titi della sinistra. La sola 
eccezione è quella del PRI 
che per bocca del segreta
rio provinciale continua a 
teigiversare sui termini del
la questione, dando così una 
solida mano d'appoggio prò 
prio a quei gruppi e a que
gli uomini della DC che 
in sostanza hanno vanifi
cato ogni sforzo per affron
tare in termini concreti, con 
rapidità ed efficienza, i gra
vissimi. drammatici proble
mi di una crisi sempre più 
drammatica. 

Eppure i termini della 
questione sono ciliari ormai 
dal luglio scorso, da quan-

FOGGIA — Negli ambienti 
comunali e tra le forze so
ciali della città si registra
no reazioni positive alla ri
chiesta delle dimissioni del 
sindaco e della giunta mu
nicipale del capoluogo avan
zate dal PCI per un ade
guamento e rilancio del
l'intesa programmatica. 

Positivi sono anche i com
menti che si vanno svilup
pando t ra le forze politiche 
e compresa gran parte del
la DC. Non si capisce inve
ce l 'atteggiamento della 
«Gazzetta del Mezzogiorno» 
che commenta il documen
to politico del comitato cit
tadino e del gruppo consi
liare comunista come una 
volontà del PCI di andare 
allo scontro per lo scontro. 
Si t ra t ta di una vera e 
propria interpretazione di 
parte anche se il quotidia
no barese riconosce prati-

do, in altre parole, il PCI 
con un comunicato della Fe
derazione ha fatto sapere 
alla Democrazia Cristiana 
e ai partiti della Giunta 
che l'unico modo per dare 
forza ad una maggioranza 
consiliare che includeva il 
PCI era ed è quello di far 
avanzare il quadro politico 
programmatico. Le residue 
discriminazioni che questo 
quadro conteneva, infatti (il 
fatto cioè che il PCI non 
sia presente nell'esecutivo. 
ma faccia parte della mag
gioranza), avevano ormai 
mostrato tutt i i loro limiti. 
La richiesta di una Giunta 
a cinque che comprenda ol
tre alla DC. al PRI. al PSDI 
anche il Partito Socialista 
e il Parti to Comunista, ora 
in questi giorni è al centro 
di una presa di posizione 
dei tre partiti di sinistra. 

La mole delle questioni 
sul tappeto non può avere 
risposte chiare e nuove, in
fatti. se non attraverso una 
Giunta che dia pari respon
sabilità e capacità di go
verno reale anche al Par
tito Comunista. L'altra stra
da è quella di una Demo

crazia Cristiana che si ar
rocca sulle vecchie discri
minazioni di comodo, co
stringendo il PCI a valuta
re dall'ottiva dell'opposizio
ne l'operato della Democra
zia Cristiana e degli altri 
partiti. 

Intanto tut to è ferino. A 
cominciare dall'edilizia bloc
cata da una politica urba
nistica che, se da una par
te ha procurato negli anni 
passati speculazione ed a-
narchia ed abusi di ogni 
tipo, nei corso di questi an
ni lia messo a nudo tut ta 
una serie di scandali che 
hanno finito per vanificare 
ogni piano di riordino 

Chi blocca una delle at
tività economiche più im
portanti . infatti, è propr'o 
la Democrazia Cristiana nel 
momento in cui si ostina 
a non aprire con serietà. 
senza riserve clientelar!, con 
gli altri partiti , un capito
lo. quello urbanistico appun
to, che in passato è stato 
e ancora è nella sostanza 
il cemento capace di man
tenere uniti e fedeli clien
tele e notabili, speculatori 
e lut to un coacervo di pic

coli e grandi personaggi che 
da qualche anno, d'altra par
te. popolano le cronache 
giudiziarie locali. Basti pen
sare alla variante al piano 
regolatore, un capitolo an
che questo che esprime a 
tut to tondo quanto e quali 
siano stati gli interessi che 
ancora si vogliono proteg
gere. 

I ritardi che hanno reso 
praticamente inservibile que
sto strumento dopo dieci 
anni di attesa fanno da 
contraltare ai nomi incap
pati negli elenchi delle in
chieste giudiziarie, che in 
prima fila vedono i vecchi 
« reggitori » delle sorti del 
Comune e della Democra
zia Cristiana. 
Il l«ic«\r¥i^r\ ri i mn i *n1 i r f f * i | , 

zione è uno dei punti car
dine delle richieste comuni
ste. proprio perché da que
sta esigenza dipende il buon 
funzionamento della mac
china comunale; anche que
sta e una delle pietre dello 
scandalo della vita cittadina 
nel momento in cui a reg
gere enti scassati ed inef
ficienti come l'Azienda del 
Trasporti la Democrazia 
Cristiana chiama un perso
naggio clie è stato condan
nato dalla Magistratura per 
abusi edilizi. Si t ra t ta dun
que di voltare una pagina. 
un'altra pagina del fatico
so cammino di una città 
che lia bisogno di tut to: di 
servizi, di scuole, di case, 
di spazi culturali e sociali. 
di una politica di parte
cipazione 

Nuccio Merullo 

Foggia: coscienza 
dei problemi, non 
volontà di scontro 

camente valide e giustifi
cate tutte le critiche 

Allora ci si chiede: in qua
le riga o parte del documen
to comunista si legge o ad
dirittura può apparire — sia 
pure velatamente — la vo
lontà dello scontro se lo 
stesso giornale riconosce 
appunto che bisogna cam
biare metodo, voltare pagi 
na . bandire i ritardi, essere 
chiari sui nodi di fondo 

che riguardano l'occupazio
ne. la ricerca e lo sviluppo 
della partecipazione popola
re alla vita amministrativo, 
la scuola, 1 giovani, 1 ser
vizi, la tangenziale, TONFI, 
il funzionamento delle mu
nicipalizzate, ecc.? 

Qui non si t ra t ta di apri 
re una polemica, ma si vuo
le sviluppare un dibattito 
— cui la stessa « Gazzetta <> 
ha contribuito ceti una serie 

di servizi interessanti — 
sullo stato della città, sul
la efficienza della giunta, 
e sulla effettiva volontà 
della DC a voler risolvere 
concretamente i problemi 
dei quali ci si occupa da 
tempo. Non c'è forza poli
tica democratica, sociale e 
culturale clic non abbia ri
conosciuto come in questi 
due anni non si sia fatto 
niente 

Il comitato cittadino del 
PCI e il gruppo consiliare, 
con molto senso di respon
sabilità e con estrema chia
rezza sin da tempo hanno 
sottolineato, in tut te le se
di e a tutt i i livelli, clic 
bisognava prima di tutto 
a t tuare gli impegni assun
ti e sottoscritti e in secon
do luogo operare per un 
profondo rinnovamento 

r. e. 
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DIETRO I PROBLEMI DEI COMUNI CALABRESI / VIBO V. 

7/ PSI alimenta 
la polemica e la 

DC ne esce indenne 
Il PCI è accusato di cercare un accordo preferenziale 
con Io scudocrociato - Ma la giunta è composta da DC-PSI 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Sui muri di 
Vibo Valentia. 30 mila abi
tanti, il centro più grosso in 
provincia di Catanzaro dopo 
Crotone e Lamezia, il Co
mitato comunale del PSI, ret
to da poco da una dirigenza 
in linea con la segreteria na
zionale. ha fatto affiggere nel 
mese di agosto un manifesto 
sui fatti della Cecoslovacchia. 
Accanto alle accuse ai « co
munisti nostrani», imputati di 
non m 

| però, dove dalla fine di luglio \ mocnstiunc ad una scria pò-
| un centrosinistra vecchio tipo 

governa la città, la frase del 
manifesto fa veramente sor
ridere. Un ce?itrosinistra vec
chio tipo, dicevamo, con una 
giunta a due DC-PSI, sindaco 
democristiano, vice sindaco 
socialista, dopo che il PCI 
appunto nel luglio scorso ha 
denunciato l'accordo politico 
programmatico siglato nel 
gennaio 75 dopo una lunghis
sima crisi e che dava ata 
ad una giunta DC-PSI con 

liticu di cambiamento, i com
portamenti ondeggianti e in 
coerenti del PSI che, qui a I 
Vibo. di fronte alle accuse | 
precise dei comunisti di non 
rispettare gli impegni pro
grammatici risponde accusan
do il PCI di « strumentali-
smo ;>, di '< egoismo di par
tito ». senza mai esprimere 

stiliate all'edilizia economica 
e popolare a cittadini che 
non ne avevano diritto) al 
piano commerciale, ai pro
blemi delle piccole e medie 
imprese, alla costituzione del
la consulta giovanile. 

Di fronte all'immobilismo 
della giunta, ad una crisi che 
morde sempre più nel pro
fondo, al pericolo rappresen
tato dall'estendersi della ma
fia anche in queste zone (ta
glieggiamenti, bombe) il PCI 
decise nel luglio scorso di 
dover riprendere la propria 
autonomia per un cambia
mento serio ed effettivo del 
governo della città. Da al
lora le risposte sono conte
nute in alcuni volantini del 
PSI in cui si accusa, come 
detto, il PCI di stmmenta-

. lismo. mentre la DC fa ad
dirittura finta di non essere 

! i/ partito di maggioranza re-
J lativa 118 consiglieri su 40>. 

rimanendo ferma in un'assur-
! da pregiudiziale anticomunt-
' sta e dichiarandosi anzi pron-
| ta ad arrivare alle elezioni 
i in queste condizioni (a Vibo 

si voterà per il rinnovo del 
Consiglio comunale nella pri-

eglto precisati tempi I 'astensione dei comunisti 

, .. . macera del '79). Anche t'an
ima parola di condanna verso j nuncio dl dimissioni dei tre 
la DC che. da parte sua. si , a s s c s s o r i socialisti fino a que-
rinchiude in una difesa a voi- | S , Q momento non ha trovato 

lunghi, ti manifesto socialista 
parla di un «pericolo di sta
bilizzazione moderata (per 
colpa del PCI) per l'intera 
sinistra come accadde in Ita
lia nella fa*e declinante del 
centro sinistra ». in un clima 
di discussione, aperta e a 
volte polemica, come si regi
stra in questi atomi in Italia 
fra PCI e PSI. questa (rase 
assumerebbe un peso ed un 
significato senza dubbio note 

A Vibo Valentia, una zona 
| tradizionalmente «biancah.do 
• ve la DC. capeggiata dal se-
j natore Antonino Murniura. la 
i ha fatta quasi sempre da 
j padrone, si coglie for*c me-
; glio che altrove la difficoltà 
! di far aianzare in perifer.a 
\ rapjmrti unitari leali, nel ten-
; tatuo di dare all'cneigcnzu [ istruttore d> Vibo IT (runani-
j che vile la remane una >:• I laz'.nnt giudiziale rrd avi'>n-
i sposta la più amp'a po*s,h:!c. J nitratori de'nocrut.aiu. s>n-

te arroccata dell'operato del
l'ani mimstrnzione. 

Il fatto e che gli accordi 
che diedero vita ali'tntesa nel 
gennaio di quest'anno sono 
praticamente saltati tutti: da! 
concreto avito della variante 
al piano regolatore, alla sa-

i l'azione del problema della 
ì 167 i"Orio "tate cnic^'c ne! 
' magalo scorso dal giudice 

Si coglie anzi, in litro dr:co. funzionari de! Cortine 

nessuna verifica sul piano uf
ficiale. 

Rimane, in questi giorni di 
settembre, la realtà di una 
giunta che non solo si dimo
stri capace di dare soluzione 
agli innumerevoli problemi di 
una città cresciuta m ma
niera disordinata e distorta 
in anni di dominio democri
stiano, ma ripristina, anzi. 
metodi e sistemi tipici ie non 
poteva essere diversamente) 
del centro sin:<tra. con disper
sione di soldi nei mille moli j 

blici che lasciano quanto me
no sospetti come, ad esempio, 
quello per l'assunzione di al
cuni vigili urbani. « Sistemi — 
dice il compagno Fedele, con- | 
sigliere comunale del PCI — j 
che questa giunta non ha mai | 
disdegnato e che ci hanno l 
portato al disimpegno. Basti I 
solo pensare che in quasi citi- ; 
que minuti, con un vero e 
proprio colpo di mano, l'anno 
scorso DC e PSI hanno ap
provato quasi 200 voci del 
bilancio preventivo per il '78». 

Nessuna risposta, invece, è 
venuta per il problema del
l'assegnazione dei suoli a 40 
cooperative che ne avevano 
fatta richiesta sin dal '68 (so
no interessati circa 600 soci! 
destinando anzi i suoli della 
167 ad usi «strettamente per
sonali e di partito ». 

Silenzio anche per la crea
zione di un centro per la 
medicina preventiva del la
voro, impegno presente nel 
programma sottoscritto a gen
naio. 

A'c esce fuori in sostanza 
un quadro preoccupante che. 
purtroppo, non è isolato nel 
panorama complessivo cala
brese dove si assiste ad un 
ritorno arrogante della DC 
che cerca di sfruttare al mas
simo le divergenze fra i par
titi della sinistra per ripro
porsi come partito guida ed 
egemone della regione e ad 
un comportamento spregiudi
cato del PSI che continua a 
parlare (come ha fatto Er- ! 
manna Greco, dell'esecutivo ! 
regionale) di un « rapporto 
privilegiato del PCI con la i 
DC», mentre i fatti, come 
vedremo net prossimi giorni j 
analizzando altre realtà lo- | 
mi'/, dimostrano tutt'altra I 
ca-a. | 

ioli. Detta a Vibo Valentia, ' corposità delle resistenze ds i per nter assegnalo aree de- i di contributi. concorsi pub- F i l i p p o V e l t r i ; Vibo: un'immagine della città vecchia 

MANFREDONIA - Sarà riconvocato il comitato tecnico-scientifico BASILICATA - Nuove prese di posizione 

Verìfica per Anic e Chimica Dauna 
La richiesta dei sindaci della città e di Monte Sant'Angelo — Gli impegni assunti 

Coraggio 
si chiude! 

Pttjia scrive ad Ardenti. 
Ardenti risponde a Pujia. 
nei giorni .iispari interne 
ne Scarpino, intervistalo 
da Bruno Sirio. 

Cosi il Giornale di Ca
labria al/uta i propri let
tori alla ricerca di infor
mazioni pr.litiche. Sien'e da 
dire, per carità: la corri
spondenza è libera anche 
per chi non paga i franco
bolli. Siamo perfino convin
ti che Pupa, Ardenti, Scar
pino. Bruno Sirio siano tut

ti pcrwicggi che se n m ci 
fossero bisr>gncTebhc mven 
tarli. Vi immaginate diver
samente la Calabria in ba
lìa di Sino Calarco? i'n 
suggerimento tuttaria per 
Ardenti: perche nm orga
nizza una tavola rotonda 
fra lui, Pujia. Scarpino e 
Bruno Sirio? Cosi si dico
no tutto in una volta e poi 
chiudono. Ormai le ferie so
no finite e tra poco comin
cia la raccolta delle olive. 

FOGGIA — LA.ì.i e '..» Chi
mica D.mru avevano chiedo 
•i!!a Hez.o.ie P.i^iia e a^h 
enti loca": ir.!ercv>ati di p.->-
:-.r r.prendere ' .ambita prò 
duttiv.i di : ciue i-tabiiime.iti 
d. Mantredon.a f.n dal di 
cembre 1976. 

A distanza di alcuni mesi. 
dopo the sa esperii avevano 
con-eanaio in ^ed» regionale 
una relazione rassicurante 
circa ì risultati della bonifi-

Comunità montane contro 
i consorzi di bonifica 

Napoli e Bari. ìnquinamen-
ca della zona, le parti furono i ti e pericolosità dovreblwro 
riconvocate presso la Regione 
per il r.esame della richiesta 
dell'Anic e della Chimica 
Dauna di riprendere l'atti
vità produttiva. In quella se
de il sindaco di Manfredo-
prospetto la necessità che la 
ripresa produttiva fosse su
bordinata anche i.l!a realiz
zazione di tu t te le innova
zioni e accorgimenti che la 
tecnica e 'a scienza fossero 
in gTado di consigliare, a tu
tela dell'uomo e dell'ambien
te : egli chiese perciò la co
stituzione di un comitato 

tecnico e .scientifico forrr. »to 
a ".che da esperti universita
ri di fiduc.a dei comuni, con 
i'impesno delle aziende di at
tuare quanto \eniN.-e prescrit
to -

Se e quando tutti eli oh ' documento approvato in tal 
blieh: saranno osservati, se l s e n s o d a l , a commissione con-
condo le assicurazioni date ! siliare della Comunità mon
dai tecnici di fiducia dei due I tana Alto Sauro Camastra e 
comuni, che .-ono docenti del- i dai dipendenti del Consorzio 
l'Università di Milano. Pisa. , di bonifica Val d'Agri, una 

indicazione precisa delia vo
lontà di giungere in tempi 
brevi allo scioglimento di que
sti enti diventati anacronisti
ci rispetto all'artico'.azione 
democratica istituzionale, è 
venuta dalla C.M. Alto B*-
sento che ha svolto nei gior
ni scorsi il Consiglio per c-
sprimere il proprio parare 
sulla proposta di legge pre
sentata dalla giunta regiona
le. 

Nei documenti sinora ap
provati all 'unanimità dalle 
forze politiche presenti nelle 

POTENZA — Le comun.tà i l'impostazione data dalla 
montane della Basilicata con- Giunta nel suo di^ezno di 
t inuano a pronunciarsi per .o | leege con il quale ai propone 
scioglimento di tut t i ì con j lo sc.oghmento di due soli 
:;orzi d: bonifica operanti sul | consorzi, quello del Galbtel-

risultare minimi. Ciò. natu
ralmente. richiederà una se
n a e costante vigilanza 

I sindaci di Manfre
donia e Monte S. Angelo. 
consapevoli di questo e allar
mati per le fuoriuscite più 
recenti di ammoniaca, ricon
vocheranno ai più presto il 
comitato tecnico scientifico. 
per una a t tenta verifica de
gli impegni assunti e degli 
ultimi comportamenti del
l'Anic e della Chimica Dauna. 

r. I. 

territorio regionale. Dopo il | lo e quello del Pollino (pre-
^~Mim<.r.tn annm.-atn .», .«.I • v j 0 accordo con la Regione 

Calabria». Viene affermato 
invece uai dirigenti degli en
ti montani con estrema chia
rezza che non c'è posto per i 
enti corporativi e che essen
do ormai superato il concet
to di bonifica, è oggi neces
sario riportare all 'unità le 
competenze in materia di a-
gricoltura e di sistemazione 
dei terreni agrari trasferendo 
completamente la delega alle 
comunità montane in quanto 
associaz'oni di comuni. 

Se dunque gli accordi pro
grammatici alia Regione pre
vedono il passaggio della de
lega in materia di migliora
menti fondiari e forestali e 
di bonifica alle comunità 
montane, lo sbocco naturale 

comunità montane e quindi j non può non essere Io scio-
anche dalla DC, s; rigetta ; glimento di tut t i t consorzi 

operanti nei territori ribaden
ti nelle comunità montane ba
cane « ne he se i tempi po->ao-
no essere diversi 

Adesco dopo il documento 
della Comun.tà montana Alto 
Basento e la richiesta sem
pre più pressante che vien» 
dai personale dei consorzi • 
dagli enti locali, si restrin
gono ulteriormente i margini 
per rinvìi, ripensamenti e re
sistenze da par te della DC 
regionale. Dei resto sarebbe 
difficile per la DC regionale 
sconfessare l'operato di diri
genti democristiani delle Co
munità montane e ogni indu
gio o resistenza apparirebbe 
soltanto una manovra prete
stuosa per tenere ancora in 
piedi, o meglio per salvar* 
lì salvabile, di quelli che so
no carrozzoni clientelar! 

a. g. 


